
Episodio di CASERMA LAMARMORA VIA PRINCIPE AMEDEO TORINO 11.09.1943 
 

Nome del compilatore: BARBARA BERRUTI 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Caserma Lamarmora, via 

Principe Amedeo 

Torino Torino Piemonte 

 

Data iniziale: 11/09/1943 

Data finale:  11/09/1943 

 

Vittime decedute:  
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

4       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

Giannessi, Silvana, nata il 20/04/1929 a Torino,  scolara, residente a Torino  

Godano, Elena, nata il 10/08/1885 a Cavour (TO), casalinga, residente a Torino 

Platti, Angelo Pietro, nato il 28/01/1903 a Tolosa, Francia, operaio meccanico, residente a Torino  

Cassiani, Antonio Angelo, nato il 13/05/1900 a Pavia, inserviente, residente a Torino 

 

Descrizione sintetica  

Gli uomini della SS Leibstandarte Adolf Hitler entrano a Torino nel tardo pomeriggio del 10 settembre del 

1943. L’esercito ha abbandonato la città poche ore prima, senza opporre resistenza. In breve tempo i 

tedeschi con un numero ridotto di uomini a disposizione si appropriano di una delle maggiori città 

industriali italiane e della valle di Susa, strategica per i collegamenti transfrontalieri. Il giorno seguente 

sempre a Torino molte persone rimangono uccise o gravemente ferite (qualcuno muore qualche giorno 

dopo negli ospedali cittadini) quando entrano nelle caserme abbandonate per saccheggiarle. Sono 

ovviamente i civili, e tra questi le donne in particolare, che si introducono nei magazzini militari alla ricerca 

di vestiario, scarpe, stoffe, spinti dalla necessità di procurarsi indumenti pressoché introvabili dopo tre 

anni di guerra. 

All'ex caserma Lamarmora situata in via principe Amedeo sono quattro le vittime accertate della 
sparatoria avvenuta tra i tedeschi e i civili che si accalcano nei pressi della caserma. Lo scontro a 



fuoco avviene verso le 19. Un uomo muore sul posto, altri tre gravemente feriti decedono in 
ospedale.  

 

Modalità dell’episodio: 

uccisione con armi da fuoco 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

occupazione del territorio 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

SS LEIBSTANDARTE ADOLF HITLER 

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 



 

Note sulla memoria 
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Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

Istituto piemontese per la storia della Resistenza  e della società contemporanea “Giorgio Agosti”, 
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